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Giustizia
NOTIZIARIO DEI PATRIOTI DELLE ALPI COZIE

A T  T E  N  Z10  N  E : nostra divisa è color kak i col brac-
------------------------------------- c ia le  tricolore. Diffidate dalie imitazioni !

Chi siamo e cosa facciamo
È bene dirlo e ben chiaro 

una volta per tutte e per 
sempre, anche a quelli che 
non vogliono capire le cose: 
noi siamo veramente pa
trioti. E patrioti nel senso 
migliore della parola. Chi 
non lo crede venga da noi 
e vedrà. Magari pagherà di 
persona

Noi viviamo una vita di 
giustizia e di libertà.

Abbiamo poco da man
giare, niente da vestire ma 
in compenso abbiamo una 
fede immensa nella nostra 
causa. Per questo siamo co
stretti, e più di una volta, 
ad agire in una maniera 
un po’ forte per riempirci 
la pancia. Del resto noi sia
mo attrezzati a tutto: sosti
tuiamo le comodità della 
vita borghesuccia con atti 
di valore e con grida di en
tusiasmo.

È necessario che noi ci 
facciamo anche un po’ di 
propaganda, facendo cono
scere le nostre gloriose im
prese.

Scriviamo alcune delle 
nostre imprese di questi ul
timi giorni. Sono alcuni 
successi applauditi con en
tusiasmo da tutti coloro che

sanno che noi percorriamo 
la strada della vittoria, il
luminata dal sol dell’avve
nire.

Il 2 agosto abbiamo fer
mato un treno presso Neive, 
nel circondario di Alba. 1 
treni attualmente sono af
follatissimi: viaggiano trop
pi che impediscono il traf
fico di guerra. Perciò ab
biamo costretto i viaggia
tori a scendere ed a per
correre la strada a piedi.

S o n o  a p e r t i  
g l i  a r r u o l a m e n t i

per equipaggi 
b o m b a r d i e r i
contro le città italiane

e per la caccia
contro donne e bam bini 
5 0 0  sterline di ingaggio 
e o t t i mi  c o n t r a t t i

arruolatevi;
Per in fo rm azioni r ivo lg ers i 
C om ando Banda Pafriofa 

« G iu s t iz ia  e Libertà »

Il treno, poi, composto del
la locomotiva e di tre va
goni, è stato fatto prose
guire da noi verso un ponte 
sul Tanaro che prima, con

| un gesto di ardito valore, 
abbiamo fatto saltare in 
aria.

Evviva l'Italia! Churchill 
li pagherà!

Il 3 agosto abbiamo por
tato via dalla Cassa di R i
sparmio di Verzuolo 23.400 

' lire, perchè pensiamo che i 
signori ricchi non hanno bi
sogno di risparmi. Ne! caso 
che il danaro, poi, appar
tenesse davvero a contadi
ni. questi ne possono fare a 
meno, perchè hanno già 
tanto da mangiare.

Evviva l'Italia! Il Co
mando di liberazione na
zionale i risparmiatori 
rimborserà!

Il 14 agosto, presso Cu
neo, abbiamo fatto saltare 
in aria una cabina ferro
viaria. E sempre perchè 
troppa gente viaggia, impe
dendo il traffico di guerra. 
Questa cabina costa un mi
lione di lire. I treni conti
nuano a circolare. L ’inter
ruzione è durata solo tre 
ore. Ma in quel .giorno ab
biamo avuto la soddisfa
zione di non, fare arrivare 
in tempo ai :loro appunta
menti commerciali, amorosi 
o d’altro genere rdi borsa
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nera, per esempio!...) al
meno cinquecento persone.

Evviva ntaliaì
Roosevelt li pagherà1.

Il 15 agosto abbiamo giu
stiziato a Busca una fan
ciulla di diciannove anni, 
perchè di lei si diceva (ma 
non lo sapevamo con chia
rezza) che era occupata co
me lavandaia in un coman
do avverso al nostro. Pro
prio con un colpo bolsce
vico alla nuca, l ’abbiamo f-  
nita. Questo è avvenuto in 
un campo vicino alla casa 
dei suoi genitori. Gli abi
tanti tutti del villaggio han
no visto la poveretta su un 
carro, coperto di. poche f o 
glie, in un lenzuolo.

\  Evviva ntaliaì
La madre sua, come 

tutti quanti, sarà pagata 
dal nostro caro Stclin!

Il 15 agosto abbiamo sac
cheggiato par ■•'■chi negozi di 
tabacco di So!uzzo, riceven
do l’applauso di tutti i pre

ti capo-nucleo
VICKS GUGLIELMO
già condannalo  a 30  anni 
di reclusione per om icid io  
prem sditeto , libera lo  la 
notte ce l 4 luglio dalle 

ca rceri di Fossano
è s t a l o  f u c i l a t o
per ord ine del com ando 
la Banda « G iu stiz ia  e Li
bertà » perchè ha resistito 
ad una pattuglia italo-ger- 
m anica di rastrellam ento 
invece di scappare  come 

da ord ine

L’EROE DEL GIORNO

siamo orgogliosi di presen- 
tare oggi ai nostri lettori 
l’eroe del giorno: si tratta 
del capo-nucleo

ROBERTO GUASTI
>1 già detenuto n. 9411 della 
Casa Penale di Fossano, già 
condannato a 30 anni di re
clusione per omicidio e vio
lenza carnale di un ragazzo 
di nove anni, il balilla Ga- 
? fini Enzo. Questo nostro va
loroso compagno ha prele
vato una valigia di una 
donna durante un mitraglia
mento aereo dei nostri al
leati inglesi, che si allena
vano alla caccia all’uomo.

senti, la maggioranza della 
popolazione (da tenere pre
sente che il colpo audacis
simo è stato fatto di notte!), 
perchè questi uomini delle 
Valli, non essendo effettiva
mente degli italiani, non 
sono degni nemmeno di una 
pipa di tabacco.

Evviva ntaliaì
Il piccolo re  li pagherà1.

Il 17 agosto è avvenuto 
un atto di valore, degno di 
grande rilievo: durante un

attacco mitragliatore di due 
nostri alleati cacciatori in
glesi, contro il trenino fra 
Mondovì e Cuneo, mentre i 
passeggeri fuggivano nei 
campi, uno dei nostri riu
sciva a prelevare una pe
sante valigia di una donna, 
nonostante corresse grave 
pericolo per la sua vita. L’ab
biamo immediatamente pro
mosso capo-nucleo. Era co
stui un ergastolano che ab
biamo liberato con un au
dace colpo di mano dalle 
carceri di Fossano un mese 
fa, dove era stato rinchiuso 
per omicidio premeditato e 
violenza carnale di un ra
gazzo di nove anni.

Evviva ntaliaì
Badoglio la pagherà1.

(se il suo fondo non è esau
rito, però!... infatti non ab
biamo sue notizie da parec
chio tempo. Che si sia riti
rato a vita privata, avendo 
terminati i quattrini inglesi, 
lo spendaccione?).

Il bandito
GALARDI RENATO
già condannato a 30  anni 
di pena per concorso  
in om icid io , liberato il 
4 luglio dalle ca rceri di 

Fossano
è s i a l o  f u c i l a l o
per ord ine del com ando  
la Banda « G iustiz io  e Li- 
bertà»perchè  avendopre- 
levato m erce se l'è tenuta 
tutta per sè non d ividen

dola [ra i com pagni
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